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nè preccupazioni pol i t iche nazional i per 
una r i forma così i m p o r t a n t e ; credo anzi 
che questa r i fo rma sia già m a t u r a e che 
solo manchi un uomo che sappia passare 
dal pensiero al l 'azione. E l 'azione, onore-
voli colleghi, consola di t u t t o : anche dei 
suoi insuccessi. (Applausi — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l'onorevole Tonello. ' 

TONELLO. Onorevoli col leghi! Il do-
ver parlare oggi era fuor i delle mie previ-
sioni. Ad ogni modo sopra un a rgomento 
così impor t an te poche cose io dirò, quali 
mi ha suggerito la p ra t i ca a c q u i s t a t a in 
parecchi anni, v issut i nella burocraz ia . 

Gli orator i che mi hanno p recedu to 
non hanno tocca to un a r g o m e n t o di es-
senziale impor tanza , quello cioè della spe-
ciale mala t t i a , che si sv i luppa den t ro 
l 'amhito della burocraz ia ; parlo del l 'au-
tomatismo cerebrale, per cui a poco per 
volta, giorno per giorno, l ' uomo che vive 
in quei congegni burocra t ic i , d iven t a più 
che un essere pensan te , u n a macch ina ope-
rante. 

Tut to il nos t ro congegno ammin i -
strativo pare f a t t o a p p o s t a per incre t i -
nire gli uomini, onorevoli colleghi, perchè 
in questa s t up id i t à delle p ra t i che , che si 
fanno e si r i f anno per lunga serie di anni , il 
cervello finisce per non funz iona re più, 
di modo che il povero funz iona r io acqu i s ta 
un po' per volta il colore grigio e t r i s t e dei 
protocolli che passano per le sue mani , ed 
e questo che in t r i s t i sce la v i t a burocra-
tica i ta l iana, come la v i t a bu roc ra t i ca di 
tu t t i i paesi. Bisognerebbe p r i m a di venire * 
alla r i forma della burocraz ia , r i fo rmare 
profondamente t u t t i i congegni burocra -
tici, per cui il funz ionar io sia un essere 
operante con l ' in te l l igenza, col pensiero; 
Per cui le leggi e le disposizioni abb iano 
ancora un valore i n t e r p e t r a t i v o , in modo 
c ì l e la capac i tà in t e l l e t tua le e tecnica del 
funzionario possa fars i valere e siano ne-
cessarie le sue a t t i t u d i n i i n t e l l e t tua l i per 
eseguire le funz ion i bu roc ra t i che . Se no, 
rimarremmo den t ro la vecchia cerchia 
13 s o c r a t i c a ; po t r emo fa re q u a n t e r i fo rme 
porremo, pot remo r innovare il personale 
(iella burocrazia i t a l iana , ma dopo pa-
recchi anni gli uomini , che oggi sareb-

ero nuovi, d iven te r ebbe ro vecchi, con 
a stessa m a l a t t i a de l l ' a t tua le burocraz ia . 

£*el resto una r i fo rma buroc ra t i ca effi-
cace non credo che po t r à essere prospet -
t a da una Commissione p a r l a m e n t a r e , 

la quale diff ici lmente po t r à presentare-
le sue propos te nel breve giro di t empo , 
che è p ropos to nel disegno di legge. Perchè 
bisognerebbe prendere in esame t u t t i i 
r ami della pubbl ica amminis t raz ione , e 
vedere il male della burocraz ia a t t r ave r so 
lo svolgersi di t u t t e le pra t iche , in q u a n t o 
che non è possibile po r t a re una r i fo rma v iva 
e vera nel l 'organismo burocra t ico i ta l iano 
senza p ro fonda conoscenza della burocra-
zia stessa. 

E n t r a t e in un campo della nos t r a buro-
crazia, della burocraz ia scolastica, per 
esempio. Vi parlo di questo perchè;di essa 
ho migliori nozioni. Se esaminiamo i 
nos t r i congegni burocra t ic i scolastici, re-
s t iamo meravigl ia t i come l 'onorevole Chi-
uden t i possa r i tener l i t a n t o pe r fe t t i . 

Perchè, osservate, in I t a l i a il peggior 
male alla scuola pr imaria lo fa la buro-
crazia, la burocraz ia che inceppa t u t t a lo 
vi ta della nos t ra scuola, che s t ronca t u t t e 
le in iz ia t ive degli educator i , che a t rof izza 
t u t t e le energie, t u t t a l ' a t t i v i t à di coloro 
che alla scuola sono prepost i , 

E par l i amo dell ' o rd inamen to scola-
stico più recente, cioè della legge 4 giugno 
1911, che va so t to il nome di legge Da-
neo-Credaro . P o t e v a esserci un ordina-
men to più ibr ido di quello per cui ques ta 
ammin i s t r az ione scolast ica appare come 
qualche cosa di c ampa to in aria, che non 
dà u n a garanzia per il suo svi luppo tecnico, 
che non r i sponde ai bisogni della scuola 
p r imar ia ? Abbiamo il Consiglio provinc ia le 
scolas t ico : ma chi oserebbe dire che esso 
sia un organo a m m i n i s t r a t i v o ta le che 
possa dare garanzia per il buon anda-
men to delle scuole, che ebbero la disgra-
zia di passare sot to l ' ammin i s t r az ione pro-
vinciale ? 

Ma non vedete , egregi colleghi, a che 
cosa è r i d o t t a la scuola così de t t a provin-
cial izzata 1 Ma non vedete come sono con-
gegnat i i concorsi per la nomina dei mae-
stri , che d ipendono da que l l ' ammin i s t r a -
zione ; come è f a t t o il servizio, non per 
deficienza di f unz ionamen to , ma per la 
n a t u r a stessa d i fe t tosa del congegno buro-
crat ico ? I n f a t t i p rend iamo u n a semplice 
funz ione : la nomina dei maes t r i . Quale 
a d d e t t o a va r i uffici scolastici, io dove t t i 
seguire le p ra t i che ineren t i alla nomina dei 
maes t r i , che d ipendono da l l 'Ammin i s t r a -

. zione provinciale . C'è un congengo buro-
crat ico così cret ino, per cui si a r r iva alla 
fine de l l ' anno e non ancora è c o m p i u t a ia 
g r a d u a t o r i a , non ancora esiste il corpo 


